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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00033545

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Salvatore d'Horta

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Livorno Ferraris

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1610

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ doratura

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 170
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MISL - Larghezza 82

MISV - Varie Larghezza cornice 5

FRM - Formato rettangolare

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

La tela presenta, in basso a destra, uno strappo vistoso e cadute di 
colore in alto a sinistra; macchie di umidità, screpolaturedella pellicola 
cromatica e molta polvere. I colori sono sbiaditi. Sul retro vistoso 
rattoppo.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il dipinto raffigura S. Salvatore d'Horta, imponente per le dimensioni 
superiori al naturale, con il saio quasi nero, il rosario appeso alla 
cintola ed il bastone del viandante, in atto di benedire la folla di 
ammalati che si assiepa accanto a lui. Lo storpio inginocchiato è 
vestito di rosso, come la donna vicina; il cieco in piedi ha la veste nera 
con il collarino bianco; dietro altri ammalati. In alto, a sinistra, la 
Vergine con il Bambino, su di una nuvola. Il cielo è livido, 
predominano colori piuttosto freddi e smorti, nonostante le tinte rosse 
di alcuni abiti. La cornice, dalla semplice decorazione, è dorato.

DESI - Codifica Iconclass 11 H (SALVATORE D'HORTA) 4

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Personaggi: S. Salvatore d'Horta; Madonna; Gesù 
Bambino. Figure maschili: ammalati. Figure femminili. 
Abbigliamento. Attributi: (S. Salvatore d'Horta) rosario; bastone di 
pellegrinaggio; saio.

L'opera proviene dall'altare laterale sinistro. L'ubicazione del quadro, 
raffigurante S. Salvatore d'Horta, non è quella originaria, infatti la 
cornice è più recente e non ha la misura adatta al dipinto. Al santo era 
dedicato l'altare sinistro della chiesa, dal quale il quadro venne 
staccato nel secolo scorso e sostituito con un altro. L'altare è 
menzionato nella nella Visita Pastorale di Pietro Secondo Radicati, del 
1723: "L'altare del Beato Salvatore assai ben tenuto, et ornato con 
quattro candeglieri di legno e croce d'ottone, quattro fiorami con piede 
dorato, tavolette e contraltari decenti" (Radicati). La Visita di 
Gerolamo Caravadossi, del 1730, ricorda: "Incona con immagine 
d'esso Beato Salvatore" (Caravdossi). Salvatore d'Horta, laico 
francescano di origine spagnola, visse nel Cinquecento e fu beatificato 
nel secolo seguente; ricordato per le eccezionali doti taumaturgiche, 
venne raffigurato per lo più insieme agli ammalati ("Bibliotheca 
Sanctorum", Roma 1963, v. XI). L'Orsenigo (R. Orsenigo, "Vercelli 
Sacra", Como 1909) riporta che, nella vicina Trino, uno degli altari 
della chiesa di S. Francesco è dedicata a S. Salvatore d'Horta, e l'icona 
sarebbe opera di Orsola Caccia. La notizia è confermata nel Catalofìgo 
della mostra tenutasi a Trino nel 1980, in cui il dipinto, opera della 
Caccia, è datato al secondo quarto del XVII secolo (A. Bondi, 
"Inventario Trinese. Fonti e documenti figurativi", catalogo della 
mostra, Trino 1980) e presenta caratteri più morbidi e sfumati ed una 
composizione meno serrata. Questi dati fanno prsumere, tra l'altro, che 
in zona esistesse una particolare devozione verso il santo spagnolo. 
Dal punto di vista stilistico si potrebbe fare riferimento, per il quadro 
di Livorno, all'ambiente moncalvesco in senso lato, senza giungere ad 
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NSC - Notizie storico-critiche Orsola. Secondo G. Romano (comunicazione orale) il pittore che più si 
avvicina ai modi del quadro in questione è Carlo Cane, novarese. 
Questo è ricordato dal Dionisotti (C. Dionisotti, "Notizie biografiche 
dei vercellesi illustri, Biella 1861) e dal Vesme (A. Baudi di Vesme, 
"Schede Vesme. L'arte in Piemonte dal XVI al XVIII secolo", Torino 
1963) che lo dioce nato probabilmente a Trino nell'ultimo quarto del 
XVI secolo, tra il 1597 e il 1611. La storiografia in proposito è limitata 
e piuttosto confusa in quanto gli artisti che portavano lo stesso nome 
sarebbero stati due; il Presenti (F. R. Presenti, "Carlo Cane", in 
"Dizionario biografico degli italiani", Roma 1974, v. 17) riporta 
semplicemente le notizie precedenti. Data la comunanza di area 
geografica il pittore potrebbe aver conosciuto la produzione 
moncalvesca; inoltre dipinti dello stesso ambito si trovano a Livorno 
Ferraris nella chiesa della S.ma Trinità (cfr. schede cartacee Enrico, 
1980, n° 2 e 7), e la stessa Orsola Caccia visse dal 1620 al 1625 nel 
convento delle Orsoline nella vicina Bianzè (G. Romano, "Orsola 
Maddalena Caccia" in "Dizionario biografico degli italiani", Roma 
1972, v. 15). In conclusione si potrebbe riferire il dipinto della chiesa 
di S. Francesco ad un pittore vicino a Carlo Cane e solo 
perifericamente appartenente all'ambito moncalvesco, come mostrano 
i modi piuttosto irrigiditi e poco sfumati e le teste in secondo piano, 
che sembrano ritratti, mentre la figura in ginocchio presenta 
reminiscenze cinquecentesche. In base a queste considerazioni e 
all'esame dei costumi (la lattuga ed il piccolo colletto per le figure 
maschili, quello più ampio per le vesti femminili, si portavano 
all'inizio del Seicento e durante tutta la prima metà del secolo, cfr. R. 
Levi-Pisetzky, "Storia del costume in Italia", vol. III) possiamo datare 
il dipinto al primo Seicento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 43364

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTA - Autore Radicati Pietro Secondo, vescovo

FNTD - Data 1723

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTA - Autore Caravadossi Gerolamo, vescovo

FNTD - Data 1730

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bibliotheca Sanctorum

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBN - V., pp., nn. v. XI p. 602
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Orsenigo R.

BIBD - Anno di edizione 1909

BIBN - V., pp., nn. p. 242

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Dionisotti C.

BIBD - Anno di edizione 1861

BIBN - V., pp., nn. p. 205

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Baudi di Vesme A.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBN - V., pp., nn. p. 256

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Romano G.

BIBD - Anno di edizione 1972

BIBN - V., pp., nn. v. 15 pp. 762-763

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Presenti F. R.

BIBD - Anno di edizione 1974

BIBN - V., pp., nn. v. 17 pp. 789-790

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bondi A.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBN - V., pp., nn. p. 203

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Levi Pisetzky R.

BIBD - Anno di edizione 0000

BIBN - V., pp., nn. v. III pp. 306, 313, 320, 356, 368, 402, 417

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984
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CMPN - Nome Enrico L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


